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GLI OBIETTIVI DEL PRESIDENTE
Intervista a Stefano Tamburini, presidente del comitato organizzatore Rock Master 20.20:

Com’è nata l’idea della Special Edition Rock Master 2023?
“L’idea è nata sostanzialmente dal fatto che dovevano iniziare i lavori di ammodernamento del Climbing Stadium, per cui avevamo pensato di ospitare il Rock Master nel Cantiere 26 di Arco adiacente allo stadio. Per una serie di motivi i lavori non sarebbero comunque partiti fino alla fine di agosto, quindi con l’amministrazione comunale abbiamo deciso di riportare il Rock Master all’interno del Climbing Stadium. L’ingresso sarà gratuito e quest’anno la gara sarà concentrata unicamente nel Duello Lead, poiché la parete Boulder è stata già smantellata. Tutti gli atleti più forti hanno confermato la loro partecipazione, così come le televisioni più importanti. Anche per quest'anno, RAI Sport ha confermato la copertura in diretta di Rock Master, abbiamo contatti avanzati e promettenti con la televisione nazionale della Repubblica Ceca, mentre stiamo sondando l'interesse di altri televisioni europee alla diretta. Arriviamo da due anni abbastanza impegnativi e ‘movimentati’, tra Covid e lavori, ma cerchiamo come sempre di reinventarci e quest'anno lo facciamo con questa edizione speciale per celebrare i 35 anni”. 

Quali saranno gli eventi di contorno?
“Quest’anno avremo una serie di attività di intrattenimento. Con noi ci sarà il giornalista Rai Emilio Casalini, che presenterà una serata dove si parlerà della storia del Rock Master e soprattutto di Arco, del territorio Garda Trentino e del turismo, penso sia un’interessante iniziativa. Altri territori stanno cercando di imitare il modello di Arco. La cittadina giapponese di Ogano, all’interno della prefettura di Saitama, è interessata a capire come si sono sviluppati arrampicata e turismo ad Arco, al fine di replicare lo stesso modello in Giappone. In occasione del Rock Master il Comune di Arco e la cittadina di Ogano si uniranno in una sorta di ‘gemellaggio virtuale’”. 

Quali sono gli obiettivi futuri del comitato Rock Master 20.20?
“Gli obiettivi sono più o meno gli stessi che avevamo proposto qualche anno fa. L’idea è quella di creare un circuito più ampio che non si limiti soltanto ad Arco, ma che coinvolga anche i territori di confine, verosimilmente i territori dell’Euregio con Alto Adige e Austria. Abbiamo cercato più volte di trovare delle sinergie in questo senso, ma non è così facile. In sintesi l’obiettivo è cambiare la formula e trasformare il Rock Master in una sorta di Tour of the Alps come accade nel ciclismo, organizzando più tappe, magari con l’evento finale ad Arco. Vogliamo rendere il Rock Master più innovativo e dinamico, perché dopo 36 anni diventa quasi necessario. Per me sarebbe il coronamento di un sogno. È evidente che si tratta di un lavoro molto impegnativo, soprattutto dal punto di vista economico. Ho espresso ad Angelo Seneci un altro mio sogno: portare ad Arco il famoso attore hollywoodiano Jared Leto, molto appassionato di arrampicata”. 


